
La storia della salvezza… 
 

Dio creò il mondo, poi creò, a sua immagine e somiglianza,  

il primo uomo e la prima donna 

 

 
 

 

 
 

 

e li pose nel giardino di Eden perché lo custodissero. 

Ma ben presto questi disobbedirono a Dio… 

 

 

 
Caino uccise Abele…e poi si sentì solo; abbandonato da Dio. 

Passarono molti anni, c’erano già tanti uomini sulla terra. Molti avevano dimenticato il Signore Dio, non 

gli volevano più bene e facevano violenza agli altri uomini. 

Il Signore allora parlò a Noè e gli disse: “Distruggerò gli uomini, perché hanno riempito la terra di 

violenza. Io però salverò te e la tua famiglia”. 

 

 

 

 

 

 

 

Dio fece piovere 40 giorni, poi, quando la terra fu 

asciutta, Noè uscì dall’ arca. 

E il Signore benedisse Noè e i suoi figli. 

 

Essi si moltiplicarono e parlavano la stessa lingua. Alcuni emigrarono ad oriente e 

costruirono una città con una torre altissima: “essa toccherà il cielo e Dio verrà ad 

abitarvi; e noi saremo il popolo più potente della terra, domineremo su gli altri 

uomini”. Il Signore vide i pensieri e l’opera di quegli uomini. Decise così di 

confondere la loro lingua. Avvenne allora una gran confusione di linguaggi. Quegli 

uomini non riuscendo più a capirsi a piccoli gruppi si dispersero per tutta la terra. 

 

Un gruppo arrivò in Mesopotamia. In quel clan il Signore si scelse Abramo. 

Il Signore Dio lo chiamò e gli disse: “ Lascia questo paese e va nella terra che ti mostrerò. Io 

farò di te una grande nazione”. Abramo credette alla parola del Signore e partì. 

 

 

 

 

 

 

Caino Abele 

Noè 

Sem Cam Jafet 

Abramo 

Isacco 

Sara Abramo 

Isacco 

Sara 

Adamo Eva 



Egli ebbe così tanta fiducia in Dio da accettare di sacrificare il suo unico figlio Isacco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I  figli di Giacobbe furono chiamati figli di Israele, e formarono le 12 tribù del popolo eletto. 

 

 

Giuseppe diventò Viceré d’Egitto. 

 

 

Passarono gli anni e gli Ebrei si moltiplicarono tanto che gli Egiziani cominciarono a temerli e 

decisero di uccidere i loro neonati maschi. 

Quando in casa di Amram nacque un bambino sua madre disse: “Voglio che viva” e così decise di 

collocare il bimbo in un cesto di papiro e di deporlo sulla riva del Nilo. 

La figlia del re passò di lì e trovò il bimbo e disse: “E’ proprio un bel bambino,  

questo sarà mio figlio. Si chiamerà Mosè!”. 

Mosè crebbe come un principe d’Egitto. 

Un giorno Dio parlò a Mosè: “ Io sono il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, ho visto il dolore 

del mio popolo e sono disceso per liberarlo. Ora và dal Faraone  e fa uscire il mio popolo dall’Egitto”. 

Alla fine convinse il Faraone al lasciar tornare il suo popolo a casa. 

Durante il viaggio il popolo si lamentava per la mancanza di cibo e si allontanò da Dio. 

Dio diede a Mosè le tavole con i 10 comandamenti. 

Dopo vari anni arrivarono nella terra promessa. 

 

 

 

Il popolo di Israele attraversò varie vicissitudini e alla fine 

 fu sottomesso dai romani. 

 

 

 

 

 

 

 

Fu in quegli anni che l’angelo Gabriele venne mandato da Dio a Nazaret,  

da una ragazza di nome Maria che era promessa sposa di Giuseppe. 

L’angelo, entrato da lei, le disse:  

“Ti saluto, piena di grazia. Il Signore è con te. Tu avrai un figlio e lo chiamerai Gesù. Sarà figlioli Dio.” 

E Maria disse: “Ecco sono la serva del Signore. Sia come tu dici”. 

Isacco 

Esaù 

Rebecca 

Giacobbe 

Giuseppe 11 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 


